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FACCIATA  DEL  TEMPIO 


Terminato- lìn^ràndiinento  del  tempio,  venne  incaricato  il  celebre  arcliitelto  Matteo  da  Campione ,  delVopore  di  decorazione  \v.\ 
queste  pnme^^ia  la  facciata 

Come  vedesi  è  partita  in  cmque  campi  da  sei  pilastri,  che  ori^inariannente  termmavano 'in  graziose  a^u^lie,  simili  a  quelis.  tuttirra 
■esistente  ali  an bolo  jneridionaie  -iélte  a^iiglie  furano  demolite  nel  passato  secolo 

la  porta  è  preceduta  da  elegantissimo  vestibolo,  ora  assai  guasto.  La  frangia  superiore  menta  urgente  nstauro,  ^iaoa:e  al 
marmo  Campione s e,  venTve  sostituito  un  traforo  in le^no  a.vermce 

Nelle  ali  deU'arco  sono  in  due  tondi  scolpite  m  basso  rilievo  le  etTiòie  di  Teodolinda  ed  Agilulfo 
Lmtiera.  costruzione  è  della  seconda  m_eta  del  secolo  XIV.  mentre  Matteo  da  Campione  motiva  m  /kuuza  nel  Ijyb 
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PRIMITIVA  FACCIATA  DEL  TEMPIO 

Icno^pafia.—  PuesLa  insigne  Basilica  m  origine  fondafa.^iusta  lastonaela  tradizione  nel  595  circa, daFlò- 
via  Teodolinda  Pedina  dei  Longobardi  .veniva  ingrandita  a  spese  di  Matteo  Wla^no  Visconli  e  còUè  ofcblazioni  dei  fedeli 
puesto  in^randiment'O  pel  (juale  la  prima  pietra  venne  gettata  il  31  Ma^^io  i300,  riuscì  una  vera  ricostruzione 
Gli  archi  di  stue  composto  od  acuto.fannc  stimare  dei  primi  anni  del  secolo  XÌV  la  parte  piàant:]ca  che  atliua'imente 
appare  di  essa  chiesa  -Pure  un  attento  esame  lascia  scorgere  costruzioni  antericri  a  detta  età.ma  su  queste  riesce diinale  un  preciso 
t)iudino;rNella  seconda  metà  del  secolo  XIV,  S'intraprese  un  altro  mijran dimento  comprendendo  il  Nortex  o  Cortina  dell  'intiero  corpo  Oi 
rubrica. Gli  ultimi  avanzi  della  costruzione  Fìaviana.vogliansi  celati  ^a|li  stucchi  delle  cOionne  sostenenti  k cupola. 
1  ma||iori  guasti  vennero  procurati  dal  ^usto  del  barocco  troppo  abusate  nel  passato  secolo 


FIANCO  MERIDIONALE  del  TEMPIO 

Tutto  il  fianco  rnendionale  ém parte  celaio  dai  poiiicato  della  carioraca'e  dalle  pereti  delle  Crìppelte. 
Esaminato  attentamente  lascia  scorgere  le  diverse  fasi  diiR^randimento  subite  dall'intiero  edifrcio  Infatti  larco  a  tutto  sesto  della,  finestra 
campeg^iarite  nella  triangolare  facciata  nonché  i  freéi  a  ^occe  di  cotto  e  ^li  archelli  intrecciati,  ncordano  l'antica  età  del  secolo  XIV, 
al  suo  principiare. 

Invece  altri  fre^i  pure  m  cotto  sotto  la^rondaja  del  seconde  prolungamento  col  loro  deciso  testo  acuto^  ci  portano  ad.  anni 
più  recenti  ossia  verso  il  1360  circa 

Rnailniente  le  finestre  bifore  della  cappella  e  fottaóorLO  del  coro, provano  i  lavori  complementari  del  secolo  ZVe  Xv'L 
11  disegno  di  tal  parte  del  tempio, riesce  interessantissimo  all'arte,  alla  sua  stona,  ed  ai  cultori  delle  patrie  memorie 


DETTAGLIO  DI  UNA  FINESTRA 

(facciala  del  tempio] 


AMBONE  0  EVANGELI CATORIO 


Una  kpide  m  caratteri  teiionici  lacastratanella  parere  ineridionale  esterna  del  tèmpio,  assicura  che  ìe  opere  di -Matteo  da  Cam- 
pione ftironala  facciate, l'evangelicatono  ed  il  Battistero  Puest'ultimo  scomparve. -Levangelicatono  rimane  ridotio  informa  di  tribirnsi 
per lop^an-o  La  ?aa forn:ia  primitiva  ci  é  sconosciuta  11  Cav  A^uilhon  vorrebbe  che  fosse  quadrata  —L'edifìcio  è  ricco  di  sciilti  [  tut- 
to m  nìarmo,e  dal  suo  mezzo  sor^e  una  specie  di  te|^ìo  colle  figme  di  Cristo,  delia  Vei^ine  e  del  Precursore -  Alla  destra  e  sinistra  della  spor- 
genza, m  quattordici  nicchie,  ammiransi  le  figure  de|li  Apostoli,  di.  S.  Paolo  e  S.  Barnaba  scolpite  a  basso  rilievo  -Vi  si  ammirano  pure 
figure  fantastiche  e  sirabokhè  alle  c[aali  era  assai  inclinato,  per  scuola  il  Campione 

Le  colonne  sottoposte  sono  di  altro  stile  ed  assai  discordano  dal  complesso  delmoniimenlo,di  esso  pure  reclama  un  ripristino  previo 
accurato  studio, che  non  potrebbe  essere  dei  piùfacili 


TAVOLA  DELL'  INCORONAZIONE 

'Questo  ^ran  marmo  storico, formava  on^inariamerite  la  parte  posteriore  delparapetto  dell'Evangelicato- 
rio  Fu  con  dottrina  profondissima  illustrato  dal  Cav.  Cesare  Ab^uilhon  che  all'evidenza  rese  ragione  del  tempo  nel  qua- 
le il  bassorilievo  venne  scolpito. Egli  confrontando  la.  le^^enda  del  marmo  colla  cronaca  di  Bonincontro  Mori^^ia  di- 
mostrò chel'ofìeraè  dell'epoca  stessa  dell'ambone  e  quindi  del  1376  circa 

E  singolare  che  la  corona  di  ferro  vi  é  rappresentata  da  altra  corona  a  fiori  arcaici  che  l'Imperatore  -^là  incoronato 
dalle  mani  dell'arciprete  di  Monza.mentre  nessuna  incoronazione  seguì  col  ministerio  di  quelVecclesiastica  dignità 
Come  pure  riesce  un  ostacolo  a  tranquillarite  spiegazione,  il  numero  de^li  elettorirNoi  arrischiamo  con  piena  eoa- 
vmiion.e,  lìdea  che  il  marmo  altro  non  sia  che  rituale, vale  a  dire  che  non  rappresenti  un  fatto,  bensì  il  diritto  dell'arci- 
prete Monzese  di  incoronare  l'Imperatore  m  assenza  dell'arcivescovo  di  /l'iilano 
Fu  t:rasportato  di  fronte  alla  cappella  della  corona  nell'anno  1824 
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CAPPELLA  DELLA  REGINA 

Un  attento  esame  alla  parte  superiore  del  tempio  lasciò  àrrecenle  ampia  convinzione  cVie    cappella  delia 
Corona  e  della  R^e^ma  vennero  a^^mnte  posteri ormente  al  corpo  di  fabbrica,  centrale  che  rappesentavauns  croce  -  In  origi 
ne  la  cappella  del  Bpsano  fu  destinata  a  sacello  Funerario  in  onore  della  F^e^ina  Teodolinda,  Infatti  nel  mezzo  di  esso  era  stato 
eretto  quel  cenotafìo  che  ora  ^li  sta  di  contrc.-Tutte  le  pareti  dipinte  a  guazzo  parte  all'  encausto  rappresentano  i  fasti  della 
fondatrice  del  tempio  -fhe|iatissirai  sono  quei  dipinti,  come  opera  del  risorgimento  artistico  l  tratetli  de'  Zavatari  ne  furono  ^li  autori  nel 

Il  disegno  riproduce  il  primo  quadro  della  prima  zona  asinistra.  Il  so^^etto  è  Teodolinda  che  nel  mezzo  delle  sue  ancelle, é  bt- 
atificfìte  da  celeste visiOTie  t  faveto  di  erigere  un  tempio  al  Precursore  Obrà  tentativo  di  restauro,  fin  ora  riuscì  rovinoso  al  iT'Op  u  - 
mento  che  estimalo  nei  suo  genere  unico  mlialia  -Lurbenzaper  opera  di  conservazione  è  manifesta, e  perdurante  1  at- 
tuale indifferenza  fra  poco  tempo  si  vedranno  i  jDià  sollevati  intonachi,  cadere  irreparabilmente  a  danno  del  nazionale 
decoro  ' 
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CORONA  FERREA 

Diadema  converlito  in  corona,Altezza  cenh  5  03.  diametro  interno  cent,  15  -Dono  della  Re^in&Teodolinda  -E  questo  il  monumento  più 
illustre  che  possiede  la  Basilica,  Verte  àncora, e  non  sarà  mai'  con  certezza  definita  la 'questione  se  questa  corona  sia  il  serto  à  Costan- 
tino Ma^no  Nel  ceso  affermativo  il  cerchietto  di  Ferro  che  scorsesi  nell'interno;  sarebbe  senza  dubbio  uno  dei  chiodi  della.passione 
di -Cristo,  convertito  m  lamina  circolare,  d'ordine  di  S.Elena,  e  ricordalo  dàS.Ambro^io  nel  suo  panegirico  aTeodosio  È  formata  di  sei 
lamime  d'oro  riunite  in  altrettante  cerniere  .-La  superfìcie  èsterna  e  lavorata  a  smalti  e  ^emme;  quali  smeraldi  ametisti.  zaffiri,  rubini 
.  Servi  allìncoronazione  dei  sovrani  del  Sacro  Tremano  Impero,  ultimo  fra  i  quali  Carlo  V  Servi  pure  per  l'incoronazione 
di  Napoleone  il  Grande  qua!  I\e  d  Italia  e  di  Ferdinando  d  Austria  t^ual  Re  del  Lombardo  Veneto.  Da  ultimo  comparve  in  Roma 

ai  funebri  nazionali  del  primo  R^e  d' Italia  ricostituita  Per  essa  Monza  otteneva  da  Ottone  HI  la  le^^enda  araldica:  +  est 
SSDBS  iTALiAE  REGNI  MODOETiA  TWAGNi  -  pu onorata  da  50  G  più  monoòrafie. 
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CROCE  DEL  REGNO 

adorna,  ài   beWiSBìm^   gemme.    Vi  e  appesa  yn^andca  anieti^ca  in  cui  vi  è  inciso   urò  Dian, 

5eco]o  VII 


CORONA  di  TEODOLINDA  e  CROCE  di  AGILULFO 

(S  ce  0  LO  vi) 

Secondo  donano  delk Regina. Te odolinda.3.Ila  Basilica  da  essA  fondata.  Questa  corona  era  ana  volta  arricchirà  ddundq(T-'n- 
tilà  è  perle,  che  staccate  dal  loro  alveolo  furono  dai  francesi  al  principio  del  secolo  sostituite  da  altrettanti  pezzi  madreporici 
d  oro  finissimo  e  serve  di  flammeo  a  croce  pendente  dal  mezzo,  pur  doro  ornata  di  pietre  preziose 

due  bracci  e  dalla  base  pendono  per  catenelle  a  due  a  dt^e  sei  grosse  gocciole  d  oro  due  delie  quali  sono  sbste  sosViluite 
elle  oripvnàli  con  simili  dòri  ente  dorate -VeiÒasi  Eris:  jVIe/none  Storiche  di  Monza. 


LA  CHiOCClA  COI  PULCINI 

(Dono  della  Re^iiiaTeo  do  lincia ) 
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PAPYIWM  HANC   A  S.  GI^EGORJO   MAGNO  DONO  MISSAM 

GVM  sANCToavM  oi.Eis  theodolinda:  lAngob.  reg. 

SMC.  Vii.  IN  SEP'I'AI.iAnAM  PINAGOTHEGAM  CASV 
TRANSLATAM  COM.  CAR.DE  FTKMIAN  ADMINIST.  PLENIF. 
IN  IMSVBR.  AB  OBLIVIONE  VINDICARI  COM.TOSEPH-DE  VILZEG 
SVCGESOR  ElVS  MODOETIENSl  BASILICA  S.IOANNIS  BAPT. 
RESTII  VI  IVSSIT  VII  ID-SEPT.  MDGGLXXXIl.  E  A  DE  RE 
JSLEMORES  NEPOTES  VOLVERVNT  PR^E FECTI  FABRIC^, 
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PAPIF^O 

Ceiit.25x31.&0,-- Risale  questo  insigne  papiro  all'anno  590  o  60^  delV  èra  nostra,  e  contiene  un  elenco  di  olj 
di  lampade,  ardenti  in  Roma  avanti  le  toinbe'' dei  Martìri  È^iudical:o  perla  grandezza  e  per  l'antichità  il  R,e  dei  Papiri.  Ne 
parlano  Frisi  e  Manno  Incomincia  colla  le^^enda:  j^'otalio  de  oleasanctorum  martirum  qui  Rome  in  corpore  requescunl 

idest.    Sancii  petri  aposl:holj 
Sanch  pauli  apostKolj 
•Sancii  pancratj 
S  aneti  artemi 

Sanclae  Sofie  cum  t:res  Filias  suas  ;  e  cosi  di  seguito,  terminando  coli  altra  dicihira:  +  quas  elea  sancta  Lem- 
poribis  domni  gregoni  papae  adduxit  lohannes  Indignus  et  peccator  domnae  Theodolindae  re|inae  de  poma 


PETTINE  eVENTACLlOdellaRECINA  TEODOLINDA 

AVORII    Ali  N  OBI 

La  rrad\z]one  riferisce  tali  cuuel)  alla  Regina  Teodolinda  e  quindi  ari/1  secolo  Pjre  non  sembrai\u  di  gaelVeià..  ilpetUne 
ha  denti  d'avorio  incastrati  muna  testata  d'argento  dorato  Isiste  nel' tesoro  fmo  dal  427(5  Di  esso  ne  parlano  Frisi  e  W  3ur- 
p9s  —  Il  ventaglio  è  circolare  m  pelle  tinta  di  rosso  oscuro,  avente  suli'orlo  un'iscrizione  di  cui  Bur;^e3  non  potè  rilevare 
cKe  qualche  verso  Nelle  piegature  a  stento  scorLonsi  traccie  di  ornamenti  m  oro  afion  arcaici. 

Gli  ss'Xsru  sono  l'uno  del  secolo  XVI  l'altro  del  XIV^  entrambi  nfensconsi  all'apoteosi  della  Verjiine  11  pre^}io  del  secondo  consiste 
speciainiente  nella  rappresentazione  simbolica  delle  credenze  cristiane  in  quell'epoca. 


TAZZk  DI  ZAFFIRO 

Esiste  nel  l:esoro„ab  immemorabile^ e  sirih-ene  lario  dei  donarj  della  I(e|)ina  Teodolinda. 

11  diametro  della,  tazza.misura  cent  9  eia  sua  altezza  e  di  cent  6.  col  piedestallo  1  altezza  totale  ra^i)iun^e  cent  21  11  peso  totale 
e  di  grairtmi  4-8  9  -  Questa  ta22a,.controversa  per  zaffiro,  è  ritenjta  una  vera  ^emma  da  alcuni  moderni  naturalisti  e  fisici  che  pa- 
zietiteir.ente  l'esaminarono.  Osservata  attraverso  i  rag^i,  molari  scorgono  naarcatissime  strie  conaum  alle  varietà  del  corindone .  Non  si 
lascia  incidere,  e  potrebbe  essere  meglio  giudicata,  analizzandola  rispetto  alla  rifrazione,  alla  durata  dell'  eletricità/per  sfrega- 
mento e  per  calore  -E  fama  che  Teodolinda  movendo'  da  Lixnnetto  permcontrare  lo  sposo  A^Uutfò  Duca  di  Tonno,  ^li  porgesse 
a  bere  m  questa  tazza  dopo  avervi  ella  stessa  libato  com'era  rito  ne^li  sponsali  der  Longobardi.  Ne  parlano  Canapini  e  Frisi 


CALICE 

ci  aróeYito  (dopato  e  smaltato  -  Dono  di  Sian  Galeazzo  Visconti -(Secolo  XA/'J 


RELIQUIARIO  X  SECOLO  (d'oro  ) 

U(»no  eli  [{v  ticM'f-nóano 


SACRAMENTARIO  X  SECOLO  (d'oro) 

Dono  c\i  Re  Beren cario 


EVANCEUSTARÌO 

Cent  26  X  33  50  -  In  erigine  altro  non  era  die  una  copertina  del  libro  dei  SS.  Evaj":L\:h.  E  questo  l'unico  pez- 
zo del  tesoro  che  provi  sul-enticamente  la  sua  provenienza  dalla  I\e^ina Teodolinda.  Infatti  |    :  3.  l iscrizione.  o£  jJONib 

DEI  OFERlT  THEOJ)ELENDAREG1NAGLOB|OSISSEMA  SANCTO  lOHANN-f  BAFTlSTAE  IN  BASELJCA  pVAM  IPSA  Fl/MPAVIT  IN  MOnCÌA  Pì{0- 

PE  PAiATivM.  SWM.  Di  esso  ne  parlano  Frisi  e  bbarte.  È  formato  da  due  grandi  lastre  d  oro  inquadr-ate  m  un  fregio  a 
compasso, formate  dalastnne  doro  che  sorgono  dai  fondo  riempite  da'granate.  tagliate  con  tanta  precisione  che  il  fre- 
gio SI  pludicàva  a  smalto.  Intramb  e  le  facciate  sono  da  una  ^ran  croce  ripartite  m  quattro  campi  nei  quali  spiccano  otto 
cammei  Di  essi  soli  quattro  provengono  dall  anticfatà.  Gli  altn  sono  mederni.  Oltre  ciò  w  si  ammirano  mcastonate  a  disefcno 
vane  pietre  preziose .  ^ 


DITTICO  EBURNEO  SECOLO  lY* 

*  Ezio,  Galla  Placidia  e  Valentiniano 

p-aestc  insigne  avorio, fra  mot? ,  è  quelio  che  vanh  le -ma^^ion  proporzioni -Cent.  32x16.-£  opera  ToTnana  del  principio  del 
V  secolo.  Y  3D.ne  da.  Gregorio  T^a^no  donato  aTfeoiolindà  giusta  la.  trdiizione;  lasciato  invece  m  dono  alla  Basilica  da  Re  Be'^en^a'^io 
giusta  la  stona.— Rappresenta  nell'anteriore  facciata  un  guerriero  la  clamide  con  fibiila  a  puntale.  Le  effigie  che  veó^onsi  sullo  scudo 
credonsi  quelle  di  Onorio  ed-' Arcadie  1  dotti  ammettono  che  quella  figura  rappresentr  il  generale  Ezio 

Sull'opposta  facciata  è  scolpita  figuri  muliebre  con  doppia  veste  eo  amananto.  Alza  colla  destra  un  fiore  sui  capo  di  un  ^io\/met- 
to  m  to^a  sopra  tunica.  Esso  tiene  nella  sinistra  un  pupillare. 

L  ormai  generale  convinzione  che  la  facciata  rappresenti  (ralla  Placidia  che  esulta  nel  giorno  che  Valenlmianc  HI  ha  p'-esa  h 
t'j^a  culle  -  Ne  scrissero  Gori,.  Frisi  e  recentemente  Laborte 


DITTICO  EBURNEO  SECOLO 

Circa  la  provenienza  di  questo  superbo  cimelio  ci  nporHamo  al  già  detto  pel  primo  dittico  Relativamente  all'epoca  de  - 
cisamente  romana  del  V'secolo.  Le  dimensioni  sono  più  modeste .  cent  13  per  33  È  questo  dotato  di  buQna  trasparenza 

Sullo^  sportello  arctenore  è  intagliata  a  basso  rilievo  una  figura  virile,  tenente  nella  destra  un  rotolo  di  pergamena  Essa  vedesi  circon- 
dala ai  piedi  aa  aìrre  pep^amene  e  da  libri  La  conchiglia  del  fbegio  è  giudicata  da  MonPaucon  qual  contrassebno  dmobilità  Sospetiarono 
idottL  cKe-que3ta  figura  rappresenti  Severino  Boezio,  filosofo-  Rire  non  esiste  scritto  sotio  il  nome  e  potrebbe  rappresentare  benissimo 
altro  consimile  personaggio- In  simiL  giudizii  non  bisogna  essere  troppo  espilati  -  L  altra  facciala  rappresenla  una  fì&ura  femmmile  che  col 
pletiroèmatto  di  trarfe  suoni  da  una  lira  di  undici  cordel  una  musa èia  j:^ereonificazicne  della  musica  ^ovvero  altra  fi 
idoianedisputanoassai,nrialamancanzadelnomeodialboesplicitoindi2ic,terràmais^^  loro 
A  noi  basla  ranhchila  del  monumento  perrendercelo  oltremodo  interessante  e  degno  della  pu  alla  venerazione 


DITTICO  EBURNEO  SECOLO  1V° 

S.  Gpe^brio  yUagno  ed  il  santo  l^e  Davide 

Eguali  notizie  circa  la  provenienza  L  età  di  esso  invece  è  duplice  In  ondine  dithco  romano  consolare.venne  poscia  ne' secoli 
barban  trasformato  m  dittico  ecclesiastico  cristiano.  Prima  a  detta  di  Gori  e  Fnsi  .rappresentava un  console  romano  cnstiano 
sotto  due  diversi  aspetti.  Ciò  è  prcjvato  dalla  mappa  nella  destra.dal  Scipione  o  tastone  di  comando  nella  sinistra, dalla  tunica  palmita  e  to- 
^a  pitta  0  dipinta  de'i^uaìi  emblemi  sono  adornate  entrambe  le  figure ,  FostemoriRente  venne  artisticamenzo^na  a  trasformare  le  du.e  fi- 
gure una  in  S.  Gre^rio  Ma^no.l  altro  in  quella*  dll  Salmista ,  e  ciò  per  addattarvi  un  insigne  gradate  del  secolo  IX  .Cosi  un  monumento 
ramano  anteriore  aTeodolinda  e  Gregorio,  venne  mutilato  pafaccoppiervi  una  pergamena  porporata  posteriore  d'assai  a  quelle  ft^jre 
storielle  e  con  popolare  vanita  si  dissero  contemporanee  ad  esse,  anzi  loro  donarn.-L  iscrizione  del  dittico  è  pa^zicne  del  fronte- 
spizio della  per^.amena  così  dice:  GR,EG0RlVSPRESVLMEJynS£TN07VUME  DIGNVSVWDE  OENVS  DVClT  SVMMVM-CONSCENDIT  HONOJ^EM 
Questo  dittico  faceva  parte  de^li  arredi  della. cappella, portatile  di  Re  Berengario 
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S.  GIOVANNI   E  CALICE 


A  LABARO  I  ERI 


Corpo  di  dodici  uomini  armati  d'alabarda  sotto  la  direzione  d'un  capo,  per  far  ala  contro  ^li  urd  deirafTollatc  po- 
polo e  specialmente  nella  processione  delia  corona  ferrea -Ordinanza  29  Luglio  1763  segnata:  Francesco  Duca  di  Mode- 
na,Capitano  generale  della  Lombardia  Austriaca  durante  la  minore  età  di  5. A.R  l'arciduca  Pietro  Leopoldo 

L'attuale  uniforme  cKe  molto  risente  di  spa^nuolo.é  quella  stessa  acconsentita  a  nome  dell'Imperatrice  j^aria  Teresa  d'Auslria 
colla  succitata  Ordinanza  Le  ristrettezze  economiche  della  Fabbriceria  obblibarono  larióuzione  del  corpo  a  soli  otto  liommi  ed  un 
comandante 

Nelle  rivoluzioni  popblanj' alabarde  furono  sempre  adoperate  per  combattere  la  forza  armata,  e  sm^olar  cosa,  con 
quelle  dodici  innocenti  picche,  si  compirono  atti  d'audacia  incredibile,  massime  ne^li  anm  1848  e  1859 
Ne  parla  -M.arimonti 
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